
OriellaCazzanelloerascomparsa senzalasciare traccia
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OriellaCazzanellosen’èanda-
ta senza salutare nessuno. Ha
lasciato il suo appartamento
in ordine, il frigo pieno, la
sciarpa piegata. Apparente-
mente, come tante altre volte
aveva fatto, si era allontanata
perqualchegiorno:nonostan-
te i suoi 85 anni, infatti, non si
facevamancarelabrevevacan-
za alle terme o la visita a qual-
cheamico.Ma,poichènontor-
nava a casa e soprattutto non
rispondeva più al telefono, il
fratello e i nipoti si sono spa-
ventati ed hanno chiesto aiu-
to.Scoprendounarealtàscon-
volgente:Oriellasierafattaac-
compagnare in Svizzera, in
una clinica specializzata, e si
era fatta uccidere con un’inie-

zione di veleno. Eutanasia.
Era la fine di gennaio. L’altro
ieri,adArzignano,sonoarriva-
te le sue ceneri. Dentro un’ur-
na, spedita per posta aerea, al
suo notaio.

ORIELLAera abbiente e non fa-
ceva nulla per nasconderlo. Di
ottima famiglia, viveva in un
appartamentoinunpalazzosi-
gnorile in centro ad Arzigna-
no, in via Mazzini, a fianco dei
parenti con i quali, peraltro, i
rapporti erano ottimi. Condu-
ceva un’esistenza apparente-
mente molto serena; amava
curare il suocorpo, sidilettava
con cinema e letteratura e col-
tivava alcune amicizie, fra cui
quelladiunsignorediunases-
santina d’anni con cui si vede-
va di frequente. Soprattutto,
godeva di ottima salute: a me-
tàgennaiosierarecatadalsuo
medico di base, che a dispetto
dell’età l’aveva trovata in otti-
ma forma.

COSÌ, quando domenica 26
gennaio i parenti l’avevano vi-
sta, non avevano immaginato
per nulla il suo programma.
Fra domenica e lunedì Cazza-
nellohalasciatoArzignano,di-

retta in Svizzera. Non è chiaro
conchemezzisisiarecataaBa-
silea,maèemersocomeinpre-
cedenza un amico a nome suo
avesse preso contatti con una
società di Torino, che si occu-
perebbe di promuovere l’ini-
ziativa eutanasica svizzera.
L’eutanasia è vietata dalla leg-
ge italiana, ma consentita da
quella svizzera, anche se a cer-
te condizioni. È tutto da capi-
re se inquesto casosiano state
o meno rispettate. In ogni ca-
so,nonsitrattacertodiunade-
cisione frequente.

IPARENTIpensavanocheOriel-

la si fosse allontanata per pas-
sare qualche giorno di ferie.
Era molto autonoma, e a volte
nondicevaanessunodivesire-
casse. Così, nessunosi era pre-
occupato, almeno fino a mer-
coledì quando i nipoti erano
entrati nel suo appartamento.
Lo avevano trovato in ordine,
e l’avevano chiamata al telefo-
nino; ma non rispondeva. Al-
larmati, hanno contattato
qualche amico: «No, non so
dove sia». Allarmati, temendo
che le potesse essere successo
un incidente, si erano così ri-
voltiaicarabinieridellastazio-
ne, comandata dal luogote-

nenteChierchia,perdenuncia-
re la scomparsa di Oriella. Le
prime verifiche compiute dai
militari (ospedali, cliniche)
non avevano dato esito. Così
con i famigliari hanno deciso
di contattare l’amico che fre-
quentava con maggiore assi-
duità. Il quale avrebbe riferito
ciòchesapeva,ecioècheOriel-
la si era recata in Svizzera. Per
farsi uccidere.

SCONVOLTI, i parenti di Cazza-
nellohannoavviatoinproprio
delle ricerche, dopo essersi ri-
volti all’avv. Claudia Longhi.
Hanno così scoperto che sì,

Oriella era morta il 30 genna-
io a Basilea, all’interno della
clinica. Aveva pagato 10 mila
euro per quella iniezione leta-
le, senza dire nulla ai suoi pa-
renti più stretti.

L’ALTRO IERI, nello studio del
notaio Vito Guglielmi di Arzi-
gnano (lo storico professioni-
sta di famiglia, ed anche di
Oriella), èarrivata l’urnafune-
raria. La pensionata ha deciso
di farsi cremare; le sue ceneri
sono state spedite per posta e
sono giunte all’aeroporto di
Malpensa, dove i parenti han-
no provveduto a sdoganarle.
L’urna,all’internodiunascato-
letta di plastica, è stata poi in-
viataadArzignanoassiemead
uncertificatodellaclinicasviz-
zera. Che, peraltro, non avreb-
be valore legale di atto di mor-
te; ragion per cui è necessario
attendereprimadipoterlegge-
re il testamento della vicenti-
na. Il dubbio dei parenti, fra
l’altro,èquellochequellecene-
ripossanoesserediqualcheal-
tro, vista l’incredulità con cui
hanno vissuto la vicenda. L’al-
tro ieri, comunque, è stato
chiamato un sacerdote che ha
benedetto le «povere spoglie
mortali», che sono state poi
trasportate in cimitero per la
sepoltura.
Non è escluso che la famiglia

chieda aiuto agli inquirenti
per far chiarezza. Ma, per ora,
piange la morte di Oriella.
Unamorte a tavolino.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

Iparentiangosciati l’avevano
cercata,finoaquandohanno
scopertolaverità.Martedìsono
arrivateperpostalesueceneri

 Via Rizzetti, 1 - Arzignano | Telefono 0444.396.302 Fax 0444.453.701
red.arzignano@ilgiornaledivicenza.it

ARZIGNANO.Ladrammatica vicendadiunariccapensionata laquale, pur essendoin salute, èsparita. Siè fatta iniettareveleno in unaclinica specializzatain Svizzera

Scomparsadacasa:hasceltol’eutanasia

Dalsuonotaio
èarrivatoanche
uncertificatodel
centrodiBasilea
Lapraticaè
vietatainItalia

Lapalazzina in viaMazzini incui abitavaOriellaCazzanello

Ilnotaio VitoGuglielmi

IL GIORNALE DI VICENZA
Giovedì 20 Febbraio 2014 Provincia 31


